
 

 

ALLEGATO B2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ IN 

MERITO ALL’ASSENZA DI CAUSE INCONFERIBILITÀ E DI INCOMPATIBILITÀ AI 

SENSI DEL D.LG.S 39/2013, INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTERESSE AI 

SENSI DEL D.P.R. N. 62/2013 

 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 

a  ______________________________________________  il______________________________ 

 

VISTA la disciplina dettata dalla Legge n. 190 del 6.11.12 in tema di prevenzione e contrasto alla 

corruzione nella pubblica amministrazione, nonché dall’art. 16, comma 1, lett.l-bis, l-ter e l-quater, 

del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

VISTO il vigente Piano Nazionale Anticorruzione - P.N.A.;  

VISTO l’art. 20 del decreto legislativo n. 39 dell’8.05.13, che prescrive - a carico dell’interessato, sia 

all’atto del conferimento dell’incarico dirigenziale che annualmente, - l’obbligo di rendere una 

dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità degli incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni, quale condicio juris per l'acquisizione di efficacia dell’incarico 

medesimo;  

VISTO l’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 che descrive le modalità per la presentazione delle 

dichiarazioni sostitutive di atto notorio; 

VISTA la disciplina prevista dagli artt. 6 e 13 del D.P.R. n. 62/2013; 

CONSAPEVOLE delle sanzioni prescritte dal Codice penale per l’ipotesi di dichiarazione mendace, 

nonché degli ulteriori effetti previsti ex artt. 75 e 76, del D.P.R. n. 445/2000;  

 

 DICHIARA  
 

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCOMPATIBILITA’ previste nei Capi V° e VI° 

del D.lgs. n. 39/2013:  

a) titolarità di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione 

che conferisce l’incarico se la funzione da svolgere è connessa all’esercizio di poteri di vigilanza e di 

controllo sulle attività svolte dai predetti enti (art. 9, comma 1 del D.Lgs. 39/2013);  

b) di non svolgere in proprio un’attività professionale regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall’Amministrazione che conferisce l’incarico (art.9, comma 2 del D.lgs. 39/2013); 

c) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 1 e 

2, del D.Lgs.n.39/2013:  

i)assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo 

di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito 

l'incarico, ovvero con l'assunzione e mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di 

presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico 

che ha conferito l'incarico;  

ii)assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, 

Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 

cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

d) di non trovarsi in una delle seguenti situazioni di incompatibilità previste dall’art. 12, commi 3 e 4 

del D.Lgs. 39/2013, che così testualmente recitano: 



 

 

“3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

 a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

 b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione della medesima regione; 

 c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della regione.  

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 

negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; b) con la carica di 

componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi 

nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; c) con la carica di 

componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 

regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme 

associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.”  

- di NON trovarsi in alcuna delle situazioni di INCONFERIBILITA’ di incarichi dirigenziali, e 

assimilati, descritte analiticamente nei Capi II°, III° e IV° del d.lgs. n. 39/2013: 

 a) condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, Titolo II, 

Libro II del Codice Penale (per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera c del D.lgs. 39/2013 e 

dall’art. 35-bis, del decreto lgs. n.165/2001 e s.m.i.);  

b) svolgimento nei due anni antecedenti il conferimento del presente incarico, di incarichi e titolarità 

di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall’Amministrazione che conferisce l’incarico 

relativi allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno dell’Amministrazione stessa, e/o di 

attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dall’Amministrazione che 

conferisce l’incarico che sia relativa allo specifico settore o ufficio di assegnazione all’interno 

dell’Amministrazione stessa (N.B. dichiarazione da rendere esclusivamente da soggetti esterni ossia 

in caso di incarichi conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque 

non dipendenti della Pubblica Amministrazione) - art. 4 D.lgs. 39/2013. 

 

Roma, 

 

              Firma del dichiarante  

 

________________________________ 

 
DICHIARÀ, ALTRESÌ: 

 

- di non aver avuto negli ultimi tre anni rapporti di collaborazione retribuiti con soggetti privati (art. 

6 D.P.R. n. 62/2013); 

- di aver avuto negli ultimi tre anni rapporti di collaborazione retribuiti con soggetti privati (art. 6 

D.P.R. n. 62/2013): 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 



 

 

 

 

e che, in quest’ultimo caso: 

 

  né il/la sottoscritto/a né un parente né un affine entro il secondo grado né il proprio coniuge o il 

convivente ha tuttora – per quanto a conoscenza del sottoscritto – rapporti finanziari con uno o più 

dei soggetti privati sopra indicati; 

 il/la sottoscritto/a (o un parente o un affine entro il secondo grado o il proprio coniuge o il 

convivente) specificare:_____________________________________________________________ 

ha tutt’ora rapporti con uno o più dei soggetti privati sopra indicati e precisamente con: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

che i soggetti privati sopramenzionati, per quanto a conoscenza del/la sottoscritto/a: 

 hanno  

 non hanno 

interessi in attività o decisioni inerenti la struttura 

organizzativa__________________________________; 

 

- di non avere parenti, affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente che esercitano attività 

politiche, professionali od economiche che li pongono in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà  

dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o attività inerenti all’ufficio (art. 13 D.P.R. n. 62/2013); 

- di non avere partecipazioni azionarie o altri interessi finanziari che possano pormi in conflitto di 

interesse con la funzione pubblica che sono chiamato/a a svolgere (art. 13 D.P.R. n. 62/2013). 

- che, allo stato attuale, non sussiste alcuna causa che possa configurare, in capo al dichiarante, una 

situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, rispetto all’incarico dirigenziale da rivestire, e 

che lo stesso si impegna a dichiararne la sussistenza, qualora una delle predette cause dovesse 

sopravvenire successivamente all’assunzione dell’incarico medesimo;  

- di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non sostituisce in 

alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità ed 

autorizzazioni a svolgere attività extra-istituzionali nel corso del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i).  

 

Roma, 

 

              Firma del dichiarante  

 

________________________________ 

 
 
 
 
 
 

 


